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CE.S.DA
“Centro Scuola Dante Alighieri”

STATUTO (Regolamento Generale) dell’Ente

Art.1.   Il Centro Scuola Dante Alighieri (CE.S.D.A.) di Montreal è un ente senza scopo di
lucro, costituito ai sensi della parte III della Legge C-38 del Quebec, con sede sociale a
Montreal, 8370, Blvd Lacordaire, Suite 309/A, H1R-3Y6, iscritto al registro delle imprese del
Québec, lettere patenti n. 1169995413 del 14 aprile 2014 e approvato dall’ARC.
Nel  regolamento  che  segue  le  parole  organismo,  ente,  ente  morale,  persona  morale,
corporazione, organizzazione, associazione, designano:
Il Centro Scuola Dante Alighieri.
Tale Ente, persegue le seguenti finalità:

A) Promuovere l'educazione offrendo corsi di lingua e cultura italiana a giovani e adulti in
Québec; e

B) Ricevere e mantenere un fondo o più fondi e trasferire, di volta in volta, tutto o parte del
capitale  e del  reddito  di  tale  capitale  a  destinatari  qualificati  secondo come definito  nel
paragrafo 149.1 (1) della legge fiscale sulle imposte sul reddito del Canada.

Art.2. Per la realizzazione le finalità di cui sopra, l’Ente provvederà a:

A. tenere nel dovuto conto le indicazioni dell’Ufficio consolare in merito al piano-paese e
alle azioni da porre in atto per il miglioramento dell’offerta formativa sul territorio;

B. svolgere le proprie attività in conformità a quanto previsto dalla Circolare del Ministero
degli Esteri italiano n. 13 del 2003;

C. raccordarsi con altri enti o associazioni similari presenti sul territorio;
D. divenire  Ente  di  formazione,  aggiornamento  e  certificazione,  nei  vari  protocolli,  in

particolare:  CILS  (Certificazione  Italiano  Lingua  Straniera),  PLIDA  (Progetto  Lingua
Italiana Dante Alighieri),  CLIQ (Certificazione Lingua Italiana di  Qualità).  Organizzare
pacchetti formativi propri e ricorrendo alle competenze di università italiane e straniere. 

Art.3. La durata dell’Ente è illimitata.

Art.4. I mezzi patrimoniali dell’Ente sono costituiti dai beni conferiti dai soci fondatori all’atto
della costituzione e da:

A) Quote sociali annuali stabilite dal Consiglio di Amministrazione;
B) Contributi e finanziamenti di natura pubblica o privata;
C) Donazioni, lasciti ed eredità che potranno essere accettate qualora siano compatibili con
      i fini dell’associazione;
D) Proventi percepiti a seguito di attività che conservino la loro liceità conformemente al 
      carattere non lucrativo dell’ Ente;
E) Proventi di varia natura.     

Art.5. I soci dell’Ente  sono tutte le persone fisiche o morali interessate alla cultura e alla
lingua italiana aventi le seguenti qualifiche: 

 avere 21 anni o più, 
 esser preferibilmente residenti in Québec 
 accettare di impegnarsi a perseguire gli obbiettivi dell’Ente.
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Tutti i soci dovranno osservare le Leggi del Québec e le norme generali che regolano l’Ente.

Art.6. Per l’ammissione all’Ente in quanto soci è necessario presentare richiesta al Consiglio
di  Amministrazione  completando  il  previsto  formulario,  previo  pagamento  della  quota
annuale  prevista.  Il  C.d’A.  deve  pronunciarsi  e  sottoporre  alla  prima  Assemblea  utile  i
nominativi selezionati per la ratifica. 

Art.7. I soci potranno presentare per iscritto al Segretario le proprie dimissioni. Possono
altresì  essere  espulsi  in  caso  di  comportamenti  che  arrechino  pregiudizio  all’Ente.
L’espulsione  dovrà  essere  decisa  dal  Consiglio  di  Amministrazione  con  il  voto  della
maggioranza dei membri del C.d’A.

Art.8. I soci in regola,  hanno diritto di voto in Assemblea e di essere eletti  alle cariche
sociali.
          
Art.9. L’Assemblea ordinaria:

A) Nomina i membri del Consiglio di Amministrazione (se decaduto);
B) Nomina il revisore dei conti (se decide di nominarlo);
C) Ratifica il bilancio preventivo e consuntivo;
D) Ratifica l’ammissione e l’esclusione di membri;
E) Elegge tra i soci il Presidente e il Segretario dell’Assemblea stessa;
F) Ratifica la quota sociale e le sue successive variazioni su proposta del Consiglio di 
      Amministrazione.

Art.10. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120
giorni dalle fine dell’anno fiscale, per presentare le attività svolte, per la ratifica del bilancio
consuntivo dell’anno finanziario appena trascorso e per votare quello preventivo del nuovo
anno  finanziario.  I  soci  avranno  a  disposizione  l’intera  documentazione  contabile  per
prendere visione dei dati.

Art.11.  La  convocazione  dell’Assemblea  ordinaria  viene  comunicata  dal  Consiglio  di
Amministrazione almeno ventuno giorni prima della data fissata. L’avviso di convocazione,
debitamente firmato dal Presidente, deve contenere il giorno, l’ora, la sede e l’ordine del
giorno e deve essere spedito a ciascun membro dell’associazione per iscritto con lettera o e-
mail all'ultimo indirizzo conosciuto. 

Art.12. L’Assemblea ordinaria, dopo la verifica del quorum e la nomina del Presidente e del
Segretario dell’Assemblea, ha per primo compito di approvare l’Ordine del Giorno 
(OdG). Si dà lettura dell’OdG inviato ai soci assieme alla convocazione. In questo ambito, un
socio può proporre di aggiungere un punto o effettuare una modifica all’OdG. Se questa 
proposta viene appoggiata da un altro socio ed accettata dalla maggioranza dei presenti, 
verrà aggiunta all’OdG nei varia ed eventuali. Una volta che l’OdG è stato approvato, non si 
può inserire altri punti. Alcuni argomenti, come la destituzione di un amministratore, non 
possono essere aggiunti all’ODG ricevuto con la convocazione.

Art.13. Ogni socio in regola ha il diritto di assistere e di partecipare all’Assemblea annuale.  

Art.14. Tutti i soci in regola hanno diritto di voto.

Art.15. L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza semplice, con la presenza di un terzo
dei soci.

Art.16. L’Assemblea straordinaria può essere convocata con un preavviso di 48 ore, ogni
qual volta il Consiglio di Amministrazione lo riterrà necessario e quando venga richiesta da
almeno un decimo dei soci attraverso una proposta precisa e motivata di ordine del giorno.
L'ordine del giorno di un’Assemblea straordinaria si limita agli argomenti contenuti nell’avviso
di convocazione. 
L’Assemblea  straordinaria  opera  variazioni  allo  statuto  in  presenza  dei  ¾  dei  soci  su
proposta  del  Consiglio  di  Amministrazione,  con  voto  favorevole  della  maggioranza  dei
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presenti;  decide  peraltro  in  merito  all’eventuale  scioglimento  dell’associazione  con  voto
favorevole dei ¾ dei presenti.
Copia dello Statuto modificato verrà inviata all’Ufficio Consolare e al Ministero Affari Esteri
per le valutazioni di propria competenza.
Art.17.  L’Ente  è  amministrato  da  un  Consiglio  di  Amministrazione  composto  da  undici
membri, eletti dall’Assemblea generale, che restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Il
Consiglio  di  Amministrazione  si  riunisce  almeno  quattro  volte  l’anno  e  ogni  qualvolta  il
Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta della maggioranza dei suoi componenti. 
Sono esclusi dalla partecipazione al Consiglio di Amministrazione dell’Ente gli appartenenti ad
altri Enti Gestori in qualità di: amministratori, dirigenti, dipendenti, insegnanti e consulenti; i
rappresentanti  dell’Ufficio  Consolare,  dell’Ambasciata,  dell’Istituto  Italiano  di  Cultura,
dell’Ufficio Scolastico e i componenti del Com.It.Es.

Art.18. Alla prima seduta, il Consiglio di Amministrazione elegge il Presidente del C.d.A., il
Vicepresidente del C.d.A., il Segretario, il Tesoriere ed il PDG. A quest’ultimo sono delegati
gli opportuni poteri gerarchici, funzionali, e amministrativi.

Art.19. Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente del C.d’A. Il Consiglio deve
inoltre riunirsi entro 15 giorni qualora ne venga avanzata richiesta al Presidente del C.d’A.  da
almeno 3 consiglieri. Tutte le delibere verranno approvate a maggioranza semplice. In caso
di parità, è decisivo il voto del Presidente del C.d’A. Di ogni riunione verrà redatto verbale
dal Segretario.

Art.20. La sostituzione o l’integrazione, fino a raggiungere il numero massimo previsto, di
uno o più membri del Consiglio di Amministrazione avviene per cooptazione da parte del
Consiglio di Amministrazione, ratificata alla prima Assemblea utile.

Art.21. Il  Consiglio  di  Amministrazione  attua  gli  scopi  sociali  ed  amministra  l’Ente  per
l’ordinaria e la straordinaria amministrazione, fatto salvo l’assenso dell’Assemblea dei soci
per gli atti di disposizione dei beni immobili e dei beni mobili registrati. 

Art.22. La rappresentanza legale dell’ente spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, o al Vicepresidente del C.d’A. o al PDG in caso di loro assenza o 
impedimento.
Tutti gli assegni, vaglia cambiari, tratte, cambiali e strumenti bancari simili, polizze di 
carico, avalli e strumenti bancari negoziabili richiedono due firme tra Presidente del C.d’A., 
PDG e Tesoriere.
Il Consiglio può, con delibera, delegare qualsiasi altro membro del Consiglio a svolgere 
specifiche funzione stabilendone eventuali limiti. 
Tutte le risorse relative ai corsi di lingua e cultura italiana ex. D.lgs. 297/94 devono afferire 
a un unico conto corrente per facilitare le attività di controllo dell’Ufficio consolare.

Art.23. Il  Consiglio di  Amministrazione può formare un Comitato  esecutivo.  Il  Comitato
esecutivo dell'organizzazione composto da: Presidente del C.d’A., Vice-Presidente del C.d’A.,
PDG, Segretario e Tesoriere. La creazione del Comitato esecutivo deve essere deliberata a
maggioranza dal Consiglio di Amministrazione e ratificata alla prima Assemblea utile.

Art.24. Il bilancio può  essere verificato  annualmente da un commercialista (auditor CPA)
designato a tale scopo nell’Assemblea annuale.  In tal caso,  la remunerazione è fissata dal
Consiglio di Amministrazione. Nessun amministratore o dirigente dell’Ente o socio può essere
nominato auditor. 
È facoltà dell’auditor: 
A) Ispezionare in qualsiasi momento i registri contabili dell’Ente;
B) Verificare  il  bilancio  annuale,  che  dovrà  esser  approvato  dal  C.d’A.  prima  della

presentazione all’Assemblea generale;
C) Dare consulenza al Consiglio di Amministrazione;
D) Adempiere a qualsiasi altra funzione d’ispezione o di controllo che ritenga

conveniente o venga richiesta dall’Assemblea generale;
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Art.25. L’esercizio  finanziario  decorre  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre.  Alle  rispettive
scadenze,  il  Consiglio  di  Amministrazione  predisporrà  il  bilancio  consuntivo  e  quello
preventivo.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  può deliberare  di  mettere  in  visione  ad  altri
soggetti  i  libri  e le scritture contabili.  L’ente si  impegna a porre in qualsiasi  momento a
disposizione dell’Ufficio consolare e dei funzionari ministeriali con funzioni ispettive tutti i libri
contabili  e  la  relativa  documentazione.  Nel  bilancio  preventivo  e  consuntivo  dell’ente
dovranno essere indicate tutte le voci in entrata ed uscita.

Art.26. In caso di estinzione o grave dissesto finanziario, l’Assemblea provvede alla nomina
dei commissari liquidatori, i quali provvedono alla liquidazione secondo l’ordinamento vigente
ed al conferimento dei beni residui ai soggetti designati dall’Assemblea.  
I fondi residui dell’associazione saranno in via preferenziale devoluti a favore di enti  che
perseguono analoghe finalità  nell’ambito  della Circoscrizione Consolare o del territorio,  a
condizione che prendano in carico i corsi di lingua e cultura italiana ancora in essere, sentito
il parere dell’Ufficio Consolare competente. 

Art.27. Alle riunioni dell’Assemblea Generale e a quelle del Consiglio di Amministrazione può
essere invitato il Console Generale d’Italia, o un suo rappresentante, senza diritto di voto.

Adottato il 9 maggio, 2014.

Ratificato il 31 marzo, 2015.

Revisionato il 15 novembre 2015

Revisionato il 12 febbraio 2018

Revisionato il 14 dicembre 2020

Presidente Segretario
(Carmine D’Argenio) (Fabrizio Marullo)

___________________ _______________________
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